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E BALL ' ESTERO 
§ Al FUNERALI DI GARGOTTA E BINAGGIO 

ruman denunciato 
lai pulpito di Kansas City 

Monsignor Roimoily JICCIISII IR "alte slere,, della poli-
ticii di coiuplicità iieiriissiissmio. l/iiicluestu continua 

fiCANSAS CITY, 10. — In una lu-
p r e atmosfera, carica di tensto-

BÌ eono svolti oggi i funerali 
|1 bostì » del partito di Truman a 
insas City, Charles Binaggio, e 

j l suo luogotenente, Charles Gar­
etta, assassinati nel loro club nel-

notte tra il mercoledì e il gio-
l(dl della scorca settimana. 
tn luogo del tradizionale elogio 
lebre l'officiante, tra la coster-

Izione dei presenti, ha pronuncia-
gravissime e severe parole non 

Ilo contro i bassifondi della città, 
anche contro le alte sfere della 

klinica che difendono la malavita 
[se ne servono per i 'oro fini poco 
Jliti 

JL'offlciante era mons. Kennedy il 
Jale, dopo la me?sa di requiem, i n 

|tto una dichiarazione preparata 
all'ufficio della cancelleria apo-
>lica di Kansas City, nella quale 
detto: « Come cattolici condon­

iamo e deprechiamo l'abominio 
si vizio e del delitto. Esso è de-
recabile perchè è grave peccato 

foi condanniamo i loschi bassi-
pnal con tutte le loro barbarie, le 
^ro omertà, le loro codardie, e li 
jndanniamo al pari delle alte 
;re, pubblici funzionari in alti e 
modesti uffici, i quali, pensando 
poter conservare intorno a 6è 

l'aureola di rispettabilità, sacri-
enno ogni principio morale per i 
Jfo egoistici e loschi fini » l'allu-
lone di Kennedy alla responsabilità 
fella Casa Bianca è parsa evidente. 
| L e parole di monsignor Kennedy 

inno suscitato profonda impres-
lone tra gli astanti I quali non 
(fanno certo visto di buon occhio 

ìe si facessero affermazioni cosi 
liare pubblicamente Tutti infat-

6ono perfettamente al corrente 
ìlio complesse complicità politiche 
le il mistero dell'assassinio na-
)nde, tutti sono perfettamente 

jnvintl che la cocente denuncia 
Kennedy sia perfettamente glu-

ta, ma anche coloro che non sono 
rinvolti nei loschi affari de«ll as­

sassinati o o'ei loro assassini non 
parleranno, per il timore di rap­
presaglie che possono avere una 

ila conclusione: un colpo di pÌ6to-
o di mitra. 

Intanto centinaia di corone di flo-
continuano ad essere deposte al 

bimitero: esse provengono da tut­
te le parti degli Stati Uniti, Chica­
go, New York, Washington, Saint 
Louis e recano nastri anonimi co­
me: « amici di St. Louis » o qual­
cosa di simile. Soltanto ì nastri del­
le corone basterebbero ad indicare 
che ci ei trova in presenza di un 

Fiondo che non ama molto la luce 
el sole. 
L'inchiesta della polizia frattan-

o continua, ma el è molto scettici 
ulle conclusioni alle quali potrà 
wrtare, dato che le complicità nel 
lelitto sono tanto elevate da fer-
nare le mano del poliziotto anche 

il meno corrotto. Questa è l'opinio­
ne generale, anche se non espressa 
ad alta voce 

Un ufficiale di polizia ha affer­
mato che l'ufficio investigativo fi­
nirà prima o poi per conoscere 1 
nomi dei due uomini, e forse di una 
donna, che si trovavano Insieme a 
Binaggio al momento della spara­
toria. Anche in questo caso, ha det­
to il poliziotto, sarebbe difficile 
ivero prove contro costoro. 

Secondo lo stesso ufficiale, Nlck 
Penna, per molti anni guardia a'el 
corpo di Binaggio, ha dichiarato 
che in gennaio lui e Binaggio si 
recarono a St. Louis, dove il « ca­
po » sarebbe stato condannato a 
morte per non aver accettato le 
condizioni impostegli da una per­
sona di cui non si conosce il nome 
L'ufficiale ritiene che la versione 
di Nick Penna sia abbastanza esat­
ta, per quanto Penna non fosfae pre­
sente ulla riunione di St Louis. 

BUDAPEST — La celebrazione del 5. anniversario della lìbeiazione dell'Ungheria. I cortei delle orga­
nizzazioni popolari confluiscono nella Piazza degli Ero). Sullo sfondo ritratti di Lenin, Stalin e Rakosi 

LA RISOLUZIONE FINALE DELL'ASSEMBLEA DI FERRARA 

I braccianti imporranno ai grandi agrari 
di investire le loro rendite in migliorie 

Le rivendicazioni dei salariati, delle mondine e dei compartecipanti - Migliorare 
i salari nelle zone depresse - Contro lo sbarco delle armi inviate dagli Stati Uniti 

FERRARA, 10 — Il Comitato 
centrale allargato della Federbrac-
cianti, riunitosi n«»i giorni scorsi, 
ha approvato al termine dei suoi 
lavori una ampia risoluzione che 
fa il punto sulla situazione delle 
masse bracciantili italiane e di 
tutta la nostra economia agricola. 
La risoluzione dice tra l'altro: 

« N e l quadro della depressione 
generale economica del Paese, si 
verifica un aggravamento della 
crisi agraria, che incide in modo 
particolare in alcuni settori della 
produzione agricola. I grandi agra­
ri e la loro organizzazione, la 
Confida, anziché analizzare le cau­
se della crisi per rimuoverle, ri­
cercano la soluzione seguendo la 
via tradizionale, antieconomica ed 
antisociale, della compressione del 
tenore di vita dei lavoratori e, 
più specificatamente, della riduzio­
ne dell'imponibile di mano d'opera, 
dei salari e dell'assistenza sociale. 
I congressi agrari di Roma, Milano, 
Brescia, Padova, Ascoli Piceno, 
Bologna e di altre città, hanno 
dimostrato che i grandi proprietari 

fondiari si sono orientati decisa­
mente sulla via di addossare alle 
masse lavoratrici delle campagne 
le conseguenze nefaste della crisi 
e per ciò stesso si sono messi sulla 
via della violenza organizzata e 
della reazione aperta. 

P e r fronteggiare la crisi 
I grandi agrari esigono dal go­

verno una intensificazione illimi­
tata della repressione del movi­
mento sindacale e delle agitazioni 
che si svolgono per le più urgenti 
rivendicazioni dei lavoratori della 
terra; essi hanno altresì dichiarato 
apertamente di voler promuovere 
un nuovo squadrismo fascista. T,a 
Confìndustria, a mezzo dei suoi 
massimi esponenti, ha dichiarato di 
far propria la opposizione ostinata 
dei grandi proprietari terrieri ad 
ogni riforma agraria, nonché la 
stessa politica di compressione il­
limitata del tenore di vita dei 
lavoratori e quella della repres­
sione delle agitazioni e delle v io­
lenze contro il popolo lavoratore 
delle città e delle campagne». 

CONTINUANO A BRUXELLES LE MANOVRE DI CORRIDOIO 

iyskens sostituirebbe Van Zeeland 
ncapace di costituire il governo 
Appello del P. C. contro t piani della reazione leopoldista - Il Con­
gresso socialdemocratico riafferma l'opposizione al ritorno del re fellone 

BRUXELLES, 10. — Domani. 
lartedl, il primo ministro '.eopol-

lista Van Zeeland conferirà nuo­
vamente con il reggente, principe 
?arlo, allo scopo di discutere ì 
ista già concordata del nuovo ga-
jmetto composto di soli socialcri-
itiani. Nel giorni scorsi Van Zee-
?nd aveva annunciato di avero 
;ià in tasca la lijta ma succe«si-
amente nuove difficoltà si erano 

Interposte e il primo ministro era 
[tato riconvocato per dopo le festp 
lasquali. Ieri si era sparsa im-
irovvisamente la voce di un viag-
;io di Van Zeeland a Pregny, in 
Ivizzera, dove egli avrebbe dovu­

to conferire con Leopoldo ma il 
Viaggio è stato invece ufficialmen­
te smentito. 

Dal canto suo Van Zeeland ha 
[dichiarato che «non editerà a tra­
sferire il proprio mandato ad un 
mitro esponente sociaicristiano più 
[eccetto all'opposizione, qualora la 
[pvversione alla sua persona si ri 

velasse d'impaccio nella formazio­
ne del gabinetto» U vice-premier 
Gaston Eyskens è indicato come il 
orobabile successore di Van Zee­
land. In caso di un nuovo insuc­
cesso e se Leopoldo insisterà a ri­
chiedere che sia il Parlamento a 
decidere fi andrà incontro a nuo­
ve elezioni. 

Il Congresso straordinario indet­
to dal Partito - socialdemocratico 
per esaminare la questione reale 
ha ascoltato oggi una relazione di 
Spaak il quale nel corso della mat­
tinata aveva avuto un colloquio 
col segretario di re Leopoldo prof. 
Pirenne. 

• Da stamane — ha detto Spaak — 
la situazione ha subito una evolu­
zione. Noi dovremo prendere del­
le decisioni gravi. Stiamo andan­
do verso un rovesciamento di tut­
to ciò che avevamo conosciuto ne­
gli ultimi 15 anni. E* una guerra 
che ci richiederà forse una lotta 
di molti anni, lotta senza soste e 

TRAGICA GITA Al 1 AGO MASSACIUCCOLI 

In (|iow<ine e nna raqazza 
annegano cadendo dalla barca 
I due corpi sono stati rinvenuti sul fondo 
avvinghiati nell'estremo tentativo di salvarsi 

VIAREGGIO, 10. — Una duplice 
mortale sciagura é avvenuta nel 
pomeriggio di oggi nel lago di 
Mas^aciuccoli e ne sono stati vit­
time un giovane e una ragazza, 
Bonaccorsn Alberto di anni 19 e 
Pierazzini Maria di anni 15, en­
trambi residenti a Pisa. 

Essi facevano parte di un grup­
po assai numeroso di giovani ap­
partenenti alla parrocchia di San 
Nicola in Pi?a, venuti in gita sta­
mani a Torre del Lago. Dopo aver 
consumato m comitiva la colazio­
ne al sacco i due prendevano a 
nolo una piccola imbarcazione per 
effettuare una gita sui lago. Dopo 
oltre un'ora non vedendo ritorna­
re i due veniva dato l'allarme • 

Iniziate le ricerche dopo un pò 
veniva ritrovata la barca vuota, e 
poco distanti, sott'acqua, alla base 
di un pilone di sostegno della cor­

rente ad alta tensione si scorgeva­
no i corpi del giovane e della ra­
gazza aggrappati uno all'altro. Si 
suppone che uno di essi sia caduto 
in acqua per un brusco movimento 
dell'imbarcazione, e che l'altro nel 
tentativo di salvataggio abbia tro­
vato la morte. 

Arrestati i banditi 
che requisirono l'on. Lo Monte 

PALERMO, 10 — La squadra di 
polizia giudiziaria del Comando 
Forze per la Repressione del Ban 
distismo ha identificato e denun­
ciato gli autori del sequestro del 
l'on. Lo Monte: Giovanni Amato, 
di anni 29, da Misiltneri, confinato, 
e Giuseppe Motisi, di anni 29, da 
Palermo, detenuto per altra causa. 

senza risparmio. Davanti alle pos­
sibili conseguenze di tale lotta, noi 
dobbiamo esaminare fino alla fine 
se non sia più possibile una solu­
zione di conciliazione ». 

Spaak ha detto quindi che « se 
non si verificheranno mutamenti 
nella situazione attuale » il Partito 
dovrà affrontare una prova di for­
za. • Noi dobbiamo far compren­
dere ai nostri avversari — ha ag­
giunto Spaak — la follia che si 
apprestano a commettere. Se ci co­
stringeranno alla battaglia noi non 
ci piegheremo •. 

La mozione finale approvata dal 
Congresso all'unanimità definisce 
e non suscettibile di modifiche » 
la presa di posizione del Partito 
davanti ai ritorno re e « accoglie 
con soddisfazione le decisioni del 
Comitato d'azione del Partito di 
porre la classe lavoratrice su un 
terreno dove le sia possibile soste­
nere una lotta senza quartiere con­
tro chi vuole imporre una soluzio­
ne della questione reale tale da fo­
mentare la disunione dei belgi e 
la divisione del paese ». 

L'Ufficio politico del Partito co­
munista belga ha lanciato intanto 
un appello ai lavoratori democra­
tici, ai difensori della pace ed a 
tutti gli avversari di Leopoldo. 

Van Zeeland, agente di Wa­
shington e del Vaticano — è detto 
nell'appello — sta elaborando pia­
ni criminali per stabilire un go­
verno aggressivo arcireazionario, 
al fine di prolungare l'esistenza 
del regime reazionario nel Paese. 
La reazione ha deciso di ricorrere 
ad una politica di crudeli rappre­
saglie «ociali contro gli operai per 
affrettare il trasporto delle armi 
americane e la preparazione della 
crociata anticomunista ed antieo-
vietica. E' per questo che la rea­
zione intende porre Leopoldo — 
«uomo forte» — a capo del Paese 

L'appello, che annuncia grandi 
comizi e manifestazioni di protesta 
contro il ritorno di Leopoldo, con­
clude: > 

« L'Ufficio politico del Partito co­
munista be^ga invite a compiere 
ogni sformo per portare i ceti 
medi nella lotta condotta dagli 
operai e a denunciare senza pietà 
tutti I tentativi, da qualunque par­
te provengano, intesi a scindere *d 
ostacolare il movimento dei lavo­
ratori», _ . . 

«L'adesione del governo a que­
sto orientamento retrivo ed aper­
tamente reazionario delle classi 
dominanti — prosegue la risolu­
zione — si spiega con la politica 
governativa di asservimento allo 
imperialismo americano, che è una 

fiolitica di guerra, contraria agli 
nteressi nazionali dell'Italia. In 

base a questa politica nefasta di 
sfruttamento e di miseria delle 
masse popolari, di violazione delle 
libertà costituzionali e di .guerra, 
il governo italiano si è impegnato 
a far sbarcare in Italia armi ame­
ricane: ciò contribuisce ad aggra­
vare la tensione internazionale ed 
impegna ulteriormente il nostro 
Pà£=." (che ha tanto bisogno di 
pace e di lavoro* oer una guerra 
antinazionale, la quale nap Dorreb­
be provocare che nuovi lutti e \>'.ù 
immense catastrofi ». 

«La via maestra per fronteg­
giare la crisi — dice la risoluzione 
— è invece quella di realizzare 
la riforma agraria, di dare la terra 
del grandi latifondisti ai braccianti 
ed al contadini poveri, di attuare 
quella larga politica di bonifica, di 
irrigazione e di trasformazione 
fondiaria indicata dal Piano del 
Lavoro ». 

TI compito più immediato della 
Federbracclontl è quello di orga­
nizzare la resistenza e la lotta dei 
braccianti e dei salariati agricoli. 
delle mondine e dei comparteci­
panti E la risoluzione della Fe-
derbraccianti conclude; 

Gli obbiettivi di lotta 
« P e r difendere le conquiste sa­

lariali, contrattuali e previdenzia­
li realizzate finora; per adeguare i 
salari e le norme contrattuali del­
le zone depresse e migliorare la 
assistenza sociale; per ottenere im­
ponibili di mano d'opera che. pur 
esonerando i coltivatori diretti ed 
alleggerendo il peso per l e azien­
de medie, facciano obbligo ai pro­
prietari fondiari di investire una 
parte delle loro rendite per mi­
glioramenti agrari; per condurre su 
queste basi una grande campagna 
al fine di estendere il fronte con­
tadino e democratico nelle campa­
gne contro la grande proprietà 
fondiaria: per l'esecuzione dei la­
vori pubblici di bonifica e di tra­
sformazione fondiaria, la cui ur­
genza ed utilità è emersa durante 
i dibattiti in preparazione della 
Conferenza Economica della CGIL; 
per conseguire nuovi contratti e 
più alti riparti a favore dei com­
partecipanti; per garantire la sta­
bilità sul fondo ai salariati fissi o 
comunque per ottenere una proro­
ga generale delle disdette per la 
annata in corso; per ottenere un 
nuovo contratto di carattere asso­
ciativo nelle aziende capitalistiche 
con fateriati fissi; per esigere la 

applicazione democratica della 
legge sul collocamento e per ga­
rantire, con la distribuzione equa 
del lavoro, la fraternità dei lavo­
ratori, la difesa dell'unità dei la­
voratori agricoli resta nella situa­
zione attuale un compito Sonda-
mentale. 

Imperiosa diviene l'esigenza di 
difendere le libertà democratiche 
e sindacali sancite dalla Costitu­
zione repubblicana, strumento in­
dispensabile per difendere il la­
voro ed il pane di tutti i lavora­
tori. • 

La difesa del pane e della tran­
quillità di vita delle famiglie dei 
lavoratori deve essere intimemen-
le legata alla difesa vigorosa e te­
nace delle libertà popolari e della 
pace. Solo con il lavoro, un giusto 
Salario - e - un'adeguata assistenza 
sociale, c o i la realizzazione del 
Piano del Lavoro della CGIL, con 
la difesa e lo sviluppo delle l i ­
bertà costituzionali, con la pace, 
l'Italia può avanzare sulla via del 
progresso e della civiltà ». 

UNA GRANDE BATTAGLIA DEL PROLETARIATO TORINESE 

Gli operai della Lancia 
sono in lotta da 55 giorni 
I l padrone [i;he ha appena compralo un panfi lo 
da 200 mil ioni) cont inua a d i r di nu : ma mol lerà 

E' uscito il n. 3 ol 

« ITALIA - U.R.S.S. » 
con 11 seguente sommario: 
• Lo scatto del rublo; 8 marzo 
nell'URSS; Tipografi sovietici, 
L'energia elettrica nella campa­
gna eovietica; Cronache, rubri­
che, notizie brevi. 

Costa solo 30 lire. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TORINO, 10 — La «t'tuazione alla 

Lancia è invariata. Gli operai del­
l'officina *22* continuano a pre­
sentarti al lavoro, pur re*fando 
mattiut. Ln Direzione Lancia ha 
tentato di infrangere il fronte del­
lo sciopero, con un comunicato in 
cui asserisce che gli operai della 
officina Fira, azienda sussidiaria 
della Lancia, hanno cessato l'aoi-
tazione. In realtà gli operai della 
Fira hanno ripreso il lavoro tino 
a domattina; ma se entro la gior­
nata di domani la vertenza non sa­
rà stata composta, la lotta sarà ri­
presa. 

Gli operai della Lancia, forti del­
la «olidartetd di tutti i lavoratori 
torinesi, continuano la loro batta­
glia che dura orma* da 55 giorni, 
in attesa che t padroni facciano 
macchina indietro. Si parla molto 
a Torino del fatto che ti «pnor 
Gianni Lancia, proprio in questi 
giorni ha acquistato un pan/ilo del 
costo di duecento milioni. E' pro­
babile che un giorno o l'altro qual­
cuno riesca a far capire al signor 
Lancia che, se va avanti così, non 
farà altro che il oioco della FIAT, 
e allora... 

Questa la tt'tuazione, quale ci è 
stata prospettata oggi, durante una 
visita allo itabilimento in lotta. 

Vincenzo Lancia, il cui busto 
marmoreo vi guarda da un angolo 
dell'atrio, sembra trasudare cordia­
lità. Capelli all'» Umberto » («egno 
di una austera semplicità), gote e 
doppioni eri to polposi e tranquilli. 
Viene voglia di dargli del tu, a 
questo Vincenzo Lancia di marmo. 

Ma 1 vecchi operai ricordano con 
un'ombra di scontento questo «pio­
niere». Ricordano le sedici ore al 
giorno che facevano sotto questo 
secondo padre, che fu (come tutti 
i « pionieri » degni di questo no­
me) un feroce sfruttatore delle 
maestranze che tacitava con qual­
che fiasco di vino, e con qualche 
manata altrettanto « paterna » sul­
le spalle. Con sistemi, del genere, 
i «pionieri» edi/ìcarono la loro 
fortuna e gli operai si tramanda­
rono la loro miseria. 

Lo sciopero alla « 1S » 
Non saremo quindi certo noi a 

riabilitare la memoria di questi 
falsi santoni che si atteggiavano a 
patriarchi ma erano divorati dal­
ia febbre di un'ambizione senza 
scrupoli. Siamo però certi che se 
Vincenzo Lancia fosse ancora in 
vita, il meno che farebbe, sarebbe 
di allontanare dallo stabilimento 
il figlio Gianni, {'uomo del panfilo. 

Il difetto primo di queste indu­
strie a struttura familiare è ap­
punto quello di tralignare non ap­
pena venga meno chi le ha messe 
in piedi. 

SOTTO G U AUSPICI DEGLI S. U. 

lo lega Arabo formo 
un nuovo blocco militare 

Il " trattalo di sicurezza,. dovrà essere ratificato dal 
Parlamenti - Un accordo tra la Giordania e Israele 

IL CAIRO, 10 — Si apprende 
che i rappresentanti dei sette paesi 
aderenti alla Lega Araba (Egitto, 
Iraq, Arabia, Saudita. Siria, Liba­
no, Jemen e Giordania) hanno 
approvato all'unanimità lo schema 
di un « patto di sicurezza colletti­
va ». Un funzionario della Lega 
Araba ha dichiarato che il testo 
del patto contiene numerose clau­
sole militari. 

Secondo quanto si a'ferma al 
Cairo, il «patto di sicurezza» ara­
bo godrebbe dell'appoggio degli 
Stati Uniti, i quali da vario tempo 
manovrano per la creazione di un 
nuovo blocco regionale bellicista in 
funzione 2"Henvietica. Per rag­
giungere tale obiettivo gli Stati 
Uniti hanno fa'.to di tutto per 
sgomberare il campo dai dissidi tra 
i paesi arabi e Israele: la Gior­
dania, in particolare, ha avuto il 
compito di negoziare con Israele 
un accordo della validità di 5 anni, 
accordo che sembra sia stato rag-

'VOGLIO VIVERE COME UN UOMO UBERO, 

Sciopero della fame 
del poeta turco Hikmet 

Il medico della prigione dichiara che egli ha solo pochi giorni 
di vita se non si lascia nutrire - Proteste in tutto il paese 

giunto • sia di prossima pubblica­
zione. 

Nonostante la levata di scudi 
della Lega Araba contro la Gior­
dania per la sua azione nei riguar­
di di Israele, è evidente che Abdul . 
Iah ha creato le condizioni per 
una mediazione tra Israele e gli 
altri paesi arabi. Tale possibilità 
di mediazione e quindi di «paci ­
ficazione» della zona era indispen­
sabile per la creazione di quel 
blocco regionale (oggi un fatto 
compiuto) al quale non dovrà esse­
re estraneo nemmeno Israele. 

Circa le linee del nuovo patto 
regionale si sa che esso prevede 
la mutua assistenza nel caso hi 
cui uno dei paesi firmatari sia 
coinvolto in un conflitto. L'accordo 
prevede inoltre la creazione di una 
banca centrale araba e di un isti­
tuto permanente di statistica. Il 
testo dell'accordo dovrà ora essere 
approvato dai vari parlamentari. 

Quanto all'accordo tra la Gior­
dania e Israele esso sancisce 1 
confini attuali tra i due stati, pre­
vede l'apertura della strada tra 
Gerusalemme e Betlemme, l'acces­
so alla Giordania del porto di 
Haifa, la stipulazione di accordi 
commerciali e libertà di transito 
per i profughi dei due stati. 

30.000 firme a Trieste 
contro lo sbarco delle armi 

n 3. CengTeaao timbro per l a pace 

ANKARA. 10. — L'opinione pubbli­
ca turca e specialmente gli amb.enti 
culturali guardano con profonda ap­
prensione alla prigione di Brussa do­
ve 11 più grande del poeti lurchi 
contemporanei. Nazlm Hikmet, che vi 
• rinchiuso fin dal giorno ln cui fu 
iichiarato fuorilegge 11 partito comu-

sta turco, ha proclamato Io sciopero 
della fame ad oltranza per reclamare 
la propria libertà Hikmet, eroico mi­
litante comunista, è autore delle più 
popolari e più alte creazioni poetiche 
della letteratura moderna turca e go­
de delia più profonda stima e vene­
razione da parte degli Intellettuali 

I medici del carcere di Brussa han­
no dichiarato che Hikmet ha solo pò 
chi giorni ancora di vita se non ac­
consente a nutrirsi o a farsi nutrire 
mediante Iniezioni alimentari-Il poeta 
è digiuno da tre giorni e cor.tlnua 
a rifiutare non soltanto cibi solidi ma 
anche bevande e cibi liquidi. Egli 
non ha Ingerito praticamente più 
nulla dal momento In cui ha preso 
la sua estrema decisione. 

Il suo legale. i¥T. Mehmet Ali Su-I 
bek. ha insistito perchè Hikmet si 
lasciasse fare delle Iniezioni nutriti­
ve ma senza alcun risultato Subek 
ha chiesto al poeta se si fosse deciso 
a morire e Nazlm Hikmet gli ha ri­
sposto: € Voglio soltanto vivere come 
vivono tutti gli altri: libero» 

L't-ssoclazione turca degli avvocati 
ha chiesto la Immediata scarcerazione 
di Hikmet ma le autorità governative 
non hanno finora dato segni di voler 
mitigare le disposizioni 

Tre aemelli maschi 
partoriti da una contadina 

PALERMO, 10 — La contadina 
Ninfa Piazza, di anni 31, abitante 
nella borgata Sette Cannoli, già 
madre di sei figli maschi, ha messo 
alla luce «tamane altri tre bimbi 
di sesso maschile. 

Nella giornata di ieri a Peni -
eia non meno di ventimila perso­
ne sono raccolte nel terzo Con­
gresso del popolo umbro per la pa­
ce, in piazza 4 Novembre. Questo 
Congresso ha fornito una ulterio­
re prova della ampiezza e delia 
combattività del movimento nazio­
nale per la pace e l'indipendenza 
quale si va sviluppando in questi 
ultimi tempi. 

Cosi a Trieste, in una grande as­
semblea, i lavoratori dei porti han­
no manifestato la loro ferma vo­
lontà di opporsi alla trasformazio­
ne di Trieste in un por'n di guer­
ra e in particolare di opporsi allo 
sbarco del primo carico di armi, 
qualora arrivasse in quel porto con 
la « Exilona ». Una mozione al Con­
siglio di Sicurezza contro il pre-
annunciato sbarco d! armi è stata 
firmata in soli tre giorni da 30 mi­
la cittadini. 

Questo Ì successo alla Lancia, 
l'unico ifabflimeiito automobilisti­
co soprauuisfiito all'accentramento 
monopolistico della Fiat. 

Forse Gianni Lancia ha troppo 
adipe per dirtoere la fabbrica, for­
se la natura non oli ha dato suf­
ficiente capacità, forse vi sono mo­
tivi oscuri che ti sommano agli al­
tri; certo è che la Lancia, con una 
direzione del oenere, si avvia fa­
talmente alla autoelimitiazione. Del 
t'ecchio Vincenzo il figlio Ganti! ha 
ereditato solo la caparbietà. Di 
questo patto, certamente, la glorio­
sa Lancia, dalle cui officine sono 
uscite automobili apprezzate in tut­
to il mondo, si incammina verso il 
tracollo, sul quale punta come uno 
sciacallo l'altro Gianni di corso 
IV Novembre: Gianni Agnelli. 

Contro la testardaggine di que­
sto padrone per antonomasia che 
mai nessuno ha vitto in nestun re­
parto dello stabilimento, lottano da 
cinquantacuique oiorni t cttiquemi*-
la operai dello stabilimento. L'agi­
tazione ebbe inizio il 13 .febbraio in 
un reparto dell'officina « 15 » — 
« finissaggio di vetture » — doue 
gli operai avevano chiesto unr, pa­
ga d'ambiente a causa della l Att­
razione noci'ua. 

Sottoscrizioni pope lari 
li malcontento delle maestranze 

covava da parecchio tempo, del re­
sto, e per molteplici ragioni: per 
le paghe inferiori a quelle della 
Fiat, e per la posizione di 930 'pro­
vetti » i quali hanno la paga dei 
« qualificati » e l'onere degli « spe­
cializzati ». Da due anni la CI . cer­
cava di definire questa ibrida posi­
zione dei « provetti ». 

Durante una delle tante ferma­
te di protesta, appunto ti 13 feb­
braio, un operaio staccò la cor­
rente che dava l'energia alle mac­
chine lucidatrici. Il capo reparto 
Federici, violando la libertà di scio­
pero, ordinò di ridare la corrente. 
A questo punto intervenne il rap­
presentante sindacale del reparto, 
il quale staccò nuovamente la cor­
rente. Poche ore dopo, in seguito 
a denunzia del capo reparto, l'ope­
raio Bogetto e il rappresentante 
sindacale Lacaria venivano licen­
ziati in tronco. 

L'agitazione iniziò con uno scio­
pero totale nell'odierna « 15 », pro­
segui con un'ora di fermata gene­
rale, portata nei giorni segupnti 
prima a due, poi a tre e quindi a 
quattro ore. 

Dal 24 febbraio al 28 marzo si 
andò avanti cosi, senza che la di­
rezione, asserragliata nella sua pa­
lazzina, desse segno di vita e con 
le maestranze a ranghi serrati. Evi­
dentemente la direzione pensava 
di prendere le maestranze per 
fame. 

Ma il popoloso Borgo San Pao­
lo, il cui cuore è appunto rappre­
sentato dalla Lancia, visse stretto 
attorno ai suoi operai. E perchè i 
loro mlari assicurassero il pane ai 
bambini, sottoscrissero perfino gli 
ambulanti, oltre ai compagni del­
le altre officine. E le mogli non 
dissero ai loro uomini di piantarla 
lì, via li incoraggiarono nella lot­
ta. Dal desco scomparve ti vino, la 
frutta e la carne diventò una ra­
rità, man mano che le buste-paga 
si alleggerivano. E quando nei gior­
ni scorsi gli operai della Lancia, 
si recarono dal prefetto, gli abi­
tanti di borgo San Paolo li applau­
dirono, si strinsero intorno a loro, 
testimoniarono la loro solidarietà. 
Un popoloso borgo, come quello di 
San Paolo, sapeva che non si do­
veva rinunciare a tutte le conqui­
ste per le quali non caddero inva­
no i 18 partigiani della Lancia. 

Le file furono più serrate dal 29 
marzo, giorno in cui fu cambiala 
la forma di agitazione. Da quel 
giorno, mentre gli altri reparti ef­
fettuano alcune brevi fermate gior­
naliere, l'officina « 22* — montag­
gio veicoli industriali — ha fatto 
fino a mercoledì cinque ore di scio­
pero al giorno. Ai compagni della 
• 22 », da oggi i lavoratori delle al­
tre officine versano una somma pa­
ri alla decurtazione delle buste-
paga, cioè circa 400 lire a testa. Lo 
sciopero è stato compattissimo. Al­
l'inizio dell'agitazione alla *22* 
c'erano 13 crumiri, il giorno ap­
presso 9, poi 4, 3, ed infine di que­
sta genia neppure l'ombra. 

Dopo il comunicato con cui la 
Direzione Generale decise di pun­
to in bianco di sospendere da1. la­
voro tutti i dipendenti della « 22 », 
i 276 operai addetti all'officina han­
no continuato ad andare ai loro po­
sti di lavodo. La « sala prova • e 
il reparto « telai » erano stati chiu­
si a chiare, il compressore priva­
to della corrente, i tecnici di se­
conda e terza categom, i più vi­
cini agli operai, sospesi anche loro. 

Questo apparato intimidatorio v.on 
ha fatto battere ciglio a quelli 
della « 22 »; tutti presenti. Essi han­
no ricevuto la consegna di impedi­
re l'ingresso nell'officina a chiun­
que non ne faccia parte e di cu­
stodire scrupolosamente i materia­
li e gli utensili loro in consegna. 
In tal modo essi saranno in grado 
di sventare qualsiasi sabotaggio che 
certamente sarà tentato per aval­
lare le voci messe in giro dalla Di­
rezione, voci secondo le quali gli 
operai costituirebbero una specie di 
< quinta colonna » con l'incarico di 
mandare a rotoli lo stabilimento 

Questo è lo spirito di lotta dei 
lavoratori della Lancia. La classe 
operaia torinese può esserne fiera 
La Direzione manovra con ogni 
mezzo per spezzare il fronte della 
lotta o spargendo voci intimidato­
rie, o cercando di allontanare gli 
operai dai loro rappresentanti col 
dire che questi sono... troppo ri­
voluzionari. Quale onore per la CI. 
della Lancia! 
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ACQUA DI ROMA 

(Marca dep. Lupa) antica efflca-
r.sslma specialità per ridonare al 
capelli bianchi in pochi giorni 11 
primitivo colore. Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un geco io con pieno successo Fla­
coni di Grammi 250 Deposito ge­
nerale Ditta Nazzareno POlegBl. 
Via della Maddalena *• - Roma. 
In vendita presso le migliori 

profumerie e farmacia. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
C O M M E R C I A L I 11 

COLORI - SkULTI - BIACCA oan«rtl«. Prodotti 
(ririntiti genuini. Vendite diretta t i pittori, 
trm&ti. dalle r'ibbncàs Riunito. Ti» Oapo 1* 
Cose (angolo Propaganda). 7142.B 

ELWBER1TE, Affilante. Bachelite. Flbrt. Pro­
dotti «terhngah. Plexiglas. Celluloide. Prean 
labbrif». !ND\RT, Palermi 29 - Roma. 

O C C A S I O N I U 

A.A. MATERASSI. MATERASSI, SVENDITA ettrt-
giuduiarla. Via Trionfale S4. Tel. S61.937 
MATERASSI LANA 3500. MATERASSI LANA an­
gora 4500. MATERASSI piccola SCOZIA 6.500. 

A. DOVEROSO VISITARE . SUPERGALLERIA » 
Esedra 47. ASSORTIMENTO PIÙ' GRANDIOSO 
D'ITALIA • 3001) oggttt. ««posti: • Mobili . . 
• Salotti». • I tmpadari ». • Arredamenti ». 
PREZZI IMBATTIBILI. Lnagt» RATEIZZAZIO.Vh 
RI0ORDVTLHI 

A. FABBRICA SPECIALIZZATA Arnadigotrdtrob», 
Tarie m .jro TIPI ESCLUSIVI. Mobili laccati, 
Sa!*prar •, Pararreletto. IngroMi. PREZZI IM-
BATTIl: 11. FACILITAZIONI. VI* Tommaso Cam­
panelli .1 a, Tdelono 372 507 {Trionfale). 

ARMADI GUARDAROBA, tari modelli. Fabbri*» 
jpecialinata tende prezzi bul inimi. FACILI­
TAZIONI. Vili» Milizie 40. 

M O B I L I u 
OCCORRENDOVI Ctnereletto - SaltpruM - Cu­
cine- . Soggiorni, qualonqne stile t freno, po­
trete sceglierà fastissimo usortlmeato • GAL» 
LERIA MOBILI BRIANZA • VIALE REGINA MAR­
GHERITA 176. Lunghissimi rtteliauionl seni» 
anticipo ne. interessi (5258) 
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ANNUNZI SANITARI 
DOTTOR 

DAVID STROM 
BPECTALTSTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione ' 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELJJ: - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 94.501 - Or* 8-13 e 18-30 Test. 8-lfl 

•ABINtTIO OtRHOSttmOMDtCO, 
CURE SPECIALISTICHE 
WFEZJOM - •vmv4KWtmm-URINARlB 
CROSTATA 'DEBOLEZZA VI8/L£-%*XTLlA 

I M P O T I N t A • SS OMNe 

ESQUILINO 
VARKl !UkVCEL£-RAGADi-mionntnm 

ES S A N G U E -Micmoscopia 
•M c^LBfmo.AttTAUoNOSMJ nistmu* 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cara delle sole disfun­
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali» 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il r'nglovanimento Grande Ufficiala 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUILI­
NO 12 (Presso Stazione) - Ore B-l*» 
t6-18 - Festivi »-12. Sale separate -
Non si curano veneree n dr. Carlettf 
non dà consulti e non cura In altri 
rsritu' Per Informazioni gratuite 
«rrtv-rr Massima rlservaterza. 

Dr DELLA SETA 
$ ecialisla VENEREE-PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-11, lf-2fl) 
VTA ARFNULA. 29 - P lano 1, Int. 1 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. 8«qaard ». Spe­

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'impotenza e di tutte to 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
I mezzi piò modem) ed efficaci Sale 
separate. Orarlo 9-13. 15-19; festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi­
tari INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza, 5 (Stazione). 

Dott. YANK0 PENEFF 
Specialista Dormosfllopatlco 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLB 
Via Palmiro M o.p Int 3 ore8-11.1*-1» 

DOTTOR 

ALFREDO STROM 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piagne, Idrocele, Ernia 
Cura Indolore e senza n i t raz ione 

CORSO UMBERTO. 504 
(Piazza del Popò • • 

Telef. 81.929 - Ore 8-ze t -.tin 8-11 

A N A P O L I 
TU D0OM0 24? i u a a. Biajla Ubnl) 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Cllnica Dermosifilopatica 

Special. VENEREE PaXLAt ANALltt 

i-4', 


